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' 


3 Oni 30 ODI 
siseria CASIDIPCORLEONE" ‘{° 

Un: ministero, che in' cinque’ mesi di go- 
verno ci ha condotti ai fatti di' Sarnico, e 
dai fatti, di Sarnico a quelli di. Corleone, 
dovrebbe raccomandar almeno la prudenza 


a’ sudi ‘giornali 6d'finsegnar loto’ la"mode—. 


razione. H constant. 
Quando si trae il paese a-dissidi, a dif- 


uguali dal.59.in,poi,.ci pare che in luogo 
di provocare converrebbe di piùdi:far.valere 


le circostanze attenuanti ‘6° faccomandarsi | 
all’indulgenza, de” giudici. . | 
La Monarchia nazionale noneè» di questo I 


| 


la patria; perchè. le cose sono! condolte: al 
punto ché ‘una repressione sanguinosa po- 
trebbe diventar, inevitabile! È 

Pure, malgrado la stranezza della preten- 
sione, il ministero ‘ha anche ‘in quest’ occa- 
sione avulo l'appoggio schietto, onesto déi 
suoi. avversari, tuito :hò avessero preveduti 
gli eventi dolorosi che sono successi. Ma al- 
inéno si faccia senno e sì riconosca che la- 


| ‘politica del ministero non ci poteva.condurre 
\ SPARSO se a “ad altri risultati. : 
ficoltà, ad imbarazzi che' non siebbero gli | 


Noi confidiamo, che vinceremo questa pro- 


| va, 0.che forza rimarrà alla legge. :Se.il mi- 


nistero ‘riparerà ai suoi errori '8 riuscirà a 
conciliarsi l'opinione pubblica, tanto meglio; 
ma crede egli che basti, per rassicurare il 
paese, il trionfar della presente crise? Crede 


avviso. Essa ciedé cho' gridando forte si | che continuando, come ha fatto finotà, non 


possa dare ‘ad intendere di aver ragione, 
di costringere: gli avversari ‘al silenzio, an 
dando in fuoco d’ira se al minîstéro si di- 
cono, come abbiamo fatto noi, alcune ve- 
rità ‘incontestabili, «ma ‘che -non- vorrebbè 
sentite ti to sa 
La Monarchia: non ammette che il mini- 
stero ‘abbia ‘seguita una politica d’equivoci. 
Ma non è ad una”lunga ‘serie di èquiyooi 
che, noi assistiamo da cinque. mesi? E Ga- 


Tibaldi che andava afar visita a’ ministri, 


e raccomandava a’ suoi amici di appoggiarli? 
E .la nomina dell'on, Depretis a ministro? 
E quella del marchese Giorgio  Paflavicino 
a prefetto di Palermo? Ela legge sulle 
associazioni che il presidente del Consiglio 
presenta alla Camera e poi lascia che non 
sÎ discuta? Chie sono*qhbste èòse' e-questi 
alti senoncheè riti equivoti? 

Bel, conforto. .è . quello.-della. Monarchia 
nel ricordare ib discorsò' del ‘baròno Rica- 
soli suì comitati di provvedimento! Noi 
siamo in condizione di poter: giudicare gli 
uni e gli altri, perchè fermi né nostri prim 
cipii, e le nostt@, opinioni su ‘que’ comitati 
o su quel discorso dovrebbero essere note 
anché alla Monarchia. > peso, 

Ma qui non trattasi d'un discorso, bensì 
di una crise grayissima........;..;. 


Quando avvennero i‘casi di Sarnico, tutta‘ 


la stampa, costittizionale fu concorde nello 
appoggiare il. ministoro:- Allora si. è, osser- 
valo ‘che innanzi’ ‘tatto faceva’ d'uopo' di 
combaltere il comuna atversatio e difendere 
il principio d'autorità, di libertà, d’inizia- 
tiva governativa. Sono» î' nostrì principi, è 


li abbiamo tutelati, 


La lezione.è.stata però-severa pel mini- 


stero, giacchè l’accorgimento politico risiede | 


nel. prevenire opportunamente, per evitare 
la necessità del reprimere. 
Ha giovato? Lo dicanoî presenti dolorosi 


casi dì Corleone.. Sotto un ministero forte e | 


validamente sorretto dalla pubblica opinione, 
sarebbe mai stato possibilé clie si racco- 


gliessero volontari, a migliaia, s'egli ne era | 


contrario? ‘ Ora non sì lasciano più partire 
ì volontari da Genova eda ‘altri porti; ma 


perchè questa disposizione non è stata a- | 


dottata. prima?,..Perchè non si. è pensato a 
disciogliere i primi'assembramenti in Sicilia? 

I fogli ministeriali aveyado asserito po- 
chi giorni sono, che con Garibaldi. non 
erano' che 900 giovani. L'era uù po' mar- 
‘chiana 6 la Monarchia d'oggi fà un passo 
verso la verità, riconoscendo che sono, tre- 
mila. E tremila uomini poterono radunarsi 
senza che le autorità pubbliche ci provve- 
dessero; senza che:in conformità della legge 
cercassero di sciogliere quelle riunioni ? 

E dopo che si è, dato prova dî tanta im- 
previdenza, si grida di.nuoyo non solo, che 
eonvigno appoggiare «il ministero, ma es- 


possano accadere. altri. guai? Crede che la 
repressione, anche quando è una necessità 
inevitabilé, non prepari nuove violenze? 
Crede che. essa possa esser la base:di una 
politica seria ‘e nazionale. 

Noi appoggieremo, sempre il. governo 
nella lotta che: deve sostenere. contro lari. 
voluzione 'smodata ‘e disordinata; ma se 
questa lotta avesse da rinnovarsi per qual- 
che;imprevidenza. del. ministere; con qual 
fronte “gli ‘amici’ di lui potranno aécusar gli 
avversari se chiamano in colpa il gabinetto 
de’ disordini. che ci travagliano ‘e 1de’ peri- 
coli ‘che ci minacciano ? | 

Sono argomenti codesti, ovvero asserzioni 
bugiarde; inique e tristi insinuazioni ed igno- 


sergli riconoscenté, come sè avesse salvata. 


bili calunnie; como serive di noi la Monarchia 
colla sua consueta urbanità? 

E come se questo gentilezze di muovo conio 
fossero tagioni, la Monarchia in un impeto di 
collera sì rivo]ge a’suoi oppositori del partito 
costituzionale e -grida loro: «A che cosa 
« mirano costoro? Vogliono spingere alla 
«guerra, civile? La loro. condotta è tale 
cche. non: permette altra, supposizione.» 

Quest'è frenesia. E noi potremmo rispon- 
dere alla Monarchia in modo di toglierle 
la voglia di replicare. Ma. i momenti sono 
solenni 0 noi abbiamo date troppe prove di 
abnegazione perchè ci possa esser grave 
l’astenerci -dal' ribattere accuse. che niuno 
ardirebbe di muoverci e che un ‘giornale | 
ministeriale dovrebbe esser il primo. a re- 
spingere. 


e HM 


Nor pochi indizi inducono a credere! che il 
partito d’azione faceva assegnamento, per co- 
lorire i suoi disegni sulle ‘diserzioni  dell’e- 
settito: L'Unità italiana W oggi non rifugge 
| dall’annunziare che un reggimento non aspetta 

che un appello di Garibaldi per unirsi a lui. 

Non sappiamo come si abbia il coraggio di 
| scriver di queste cose. 

L'esercito è fedele-alla bandiera. Pur troppo 
si è cercato di influir sullo spirito di soldati 
isolati; ma l’esito non ha corrisposto alla fa- 
tica.e molto meno alle speranze. 

Da: notizie di. Palermo risulta’ che lo spirito 
della truppa ‘è eccellente. Il ministro della 
guerra non ha ritevato che' ragguagli ‘soddi- 
sfacenti sul contegno di tutte ‘lé- truppe. 

All’eserdito è affidata la “più nobile delle 
missioni, che è Ja ' difesa  dell’indipendenza, 
della libertà e delle istituzioni dello stato. 
Esso non ha che ‘ad inspirarsi. al. sentimento 
del.dovere per compierla gloriosamente. Che 
l’Austria e la reazione borbonica e clericale 


italiano, si comprende; ma che un partito 
ché Sì dice amante della patria possa relle- 
grarsi della defezione de’ soldati è cosa ingiu- 
stificabile. Si dovrebbe disperare della libertà 


cerchino di demolire la disciplina.dell’esercito | 


comprese le Domeniche. 


qualunque circostanza l’esercito non sia per 


' 


fare il suo dovere. 


_——x————m 
UNA DIMOSTRAZIONE A TORINO 
Siamo davvero alla politica delle dimostra 


zioni. Imaginiamoci che perfino a Torino oggi a 
fmezzodi ‘era stata preparatà una dimostrazine, la 
quale perchè fosse ‘più solenne doveva ‘aver’ luogo 


sulla ‘piazza Carignano 'ditanzi 
Garierà dei deputati. 


al ‘palazzo ‘ della 


I dimostranti ascendevatio forse ad tina trentina: 
é non ‘pare; a' vederli, che rappresentassero qual- 


che cosa, tanto meno Torino, che, si può dire, non 
li conosce: 


Secondo alcuni, essi dovevano gridare; Viva Ga- 


ribaldi ? Abbasso” il ministero? Secondo altri non 
avevano Altro intarico fuorchè di fischiare î mini- 
stri quando fossetò èntrati od usciti dalla Camera. 


Ma ché ‘vuolsi? Appènà fu sparsa voce alla Ca- 
mera che ci sarebbe una dimòstrazione, molti de- 


putati ‘discironò faori e'tion ‘videro che pochi ra- 
dunati,'î quali erano come sorpresi di trovarsi là. 
Qualche carabiniere e qualche guardia di pubblica 


sicirezza c’érano pel buon ordine; ma non èbbero 
a torsi alcun incomodo. 

Î dimostranti ion osarono far sentir un grido od 
un fischio. Se ne andarono cheti. cheti pei fatli 


loto, protèstando forsé nell'intimo del loro cuore 


' e.dell’Italin, se l’esercito su cui sono fondate 
le nostre speranze, non. sì. mostrasse all'al- 
tezza del suo compito; Ma fortunatamente l’at- 
titudine delle. truppe, la loro disciplina ed 
abnegazione allontanano ogni timore: e non 
destano altro 

ammirazione, Niuno' ha mai dubitato 

At È 
sig 


| scisse -proficuo, e spiego nell’adempire al pro- 


sentimento clie di simpatia edi | > Gli operai italiani visitarono tutti i ‘più 
che in ' grandi stabilimenti industriali di Londra e 


canltro l'apatia de' torinesi, e contro ‘Torino, che 
fon si è creduta degnamente rappresentata da loro. 

Le sono cose darlesche più che altro. Se v'ha 
partito, il quale creda di abbattere un ministero 0 
di commuovere l'opinione pubblica con dimostra. 
zioni ‘artificiali; s'inganna. Noî abbiamo troppo pre- 


sente dla” memoria il 48 per ricader negli stessi . 


errori. In lialia non si vogliono dimostrazioni e 
dove si tentano fandò fiasco. I quale città vé ne 
fu di qualche importanza? E pci si pensa di pre. 
pararne a Torino e sî mandano perfino «emissari 
da Genova. Questo si chiama conoscerci bene. 


—————— ciam_—_—P—_—m__—m—m——_mm 


Dal sig. marchese Ainardo di Cavour ri- 
ceviamo la seguente dichiarazione che. pub- 
blichiamo con-singolare compiacenza qual 
testimonianza dell’affetto' e della riverenza 
di lui alla memoria dell’illustre suo zio, il 
conte di Cavour e nella fiducia che valga 


| a@vantivenire delle indiscrezioni’, che po- 


trebbero essere inopportune e ‘dannose: 


Torino, 8: agosto. 
IM. 10 Signore 
Prego la S. V, d’inserire quanto segue nel 
preg.mo di lei giornaiv: 
lo protesto contro qualunque pubblicazione 
di corrispondenze confidenziali de! conte: di 
Cavour, che si potrebbe fare d’ora in poi da 


persone che non ebbero tale incarico da' iui. | 


Pubblicazioni di tal fatta sono contrarie 
alle sue intenzioni più volte e ‘chiaramente 
manifestatemi. Egli affidò a me la cura di 
preparare una. edizione: della. parte più inte- 
ressante della sua corrispondenza particolare 


per un tempo che non è ancora giunto; non | 


era desiderio suo che le sue lettere servissero 
a privati interessi. Invocherò adunque l’ap> 


poggio delle leggi & della pubblica opiniorie | 


contro chi in avvenire cercasse violare le 
intenzioni del conte di Cavour a*tale riguardo. 
Prego la S. V. di gradire gli atti del mio 
distinto ossequio, 
Amarpo DI CAVOUR. 
—+—______—mo=—___ 


GLI OPERAI ITALIANI 
ALU ESPOSIZIONE DI LONDRA 
Riceviamo alcuni interessanti particolari in- 
torno alla dimora in Inghilterra degli operai 
italiani che si recarono a visitare l'esposizione 
universale di Londra. 


Essi, come è noto, partirono sotto la dire- 


zione dell’avy. Menichetti, al quale ‘il gover- 
no aggiunse ìn qualità di R. commissario per 
la parte teenica, l’ingegnere Alberto Romano 


Un foglio arretrato cent. 10, 


delle, provincie, nonostante la ben nota ritrosia 
degli inglesi a rivelarei segreti e le ricchezze 
dei loro stabilimenti industriali: ‘a persone e- 
stere. Tutti gli‘operai “italiani già partiti da 
Londra: per ritornàré ‘in patria ‘o ‘ per recatsi 
in'altri paesi’ esteri' diversi dall’ Inghilterra, 
s'affrettarono a ringraziare per lefterà il sig. 
Rivera per quanto aveva fatto per loro, di- 
chiarandosi, soddisfatti per. aver obtenuto ine 
tieramente il loro .scopa. api 
_.Jingegnere Rivera,non solamente : acco m- 
pagnò gli operai; nelle loro visite all’esposi- 
zione ed agli stabilimenti di Londra, ma con- 
siderando ‘le gravi ‘difficoltà’ che avrebbero 
incontrate se loro. fosse mancata una guida 
ed una persona Tavestte ETERNA governa» 
tiva, li accompagnò anche nelle provincie, 
Il nostro corrispondente di Londra ha già 
narrato la cortese accoglienza ‘che gli operai 
ricevettero a Manchester. A. Sheffield, non. ès- 
«sendovi console ‘italiano, il signor. Rivera: si 
rivolse al console. francese , signor Ippolito 
Bourdillon, ‘il quale lo accolse’ gentilmente e 
si' adoperò affinchè tuttî gli ‘stabilimenti fos- 
sero aperti ‘agli operai. A Liverpool furono 
visitati tutti i principali bastimenti che si 
trovavano în porto 6 studiata la, costruzione 
di quellì che erano in fabbricazione. A. Bir- 
mingham furono specialmento, visitate ; le fab- 


briche di panvi-lana. Alcuni operai volendo , 


ancora. visitare le fabbriclie delle stoffe scoz- 
zesi e le industrie speciali di Edimburgo, il 
signor Rivera ottentie dalle autorità. tutte le 
| iguvolezze possibili ‘per questo lorò viaggio. 
! A tatte le persone che lo coadiuvarono nella 
opera sua, è sopratutto alle autorità, il signor 
Rivera diresse ) dovuti ringraziamenti e noi 
| pubbliehiamo di buon grado la seguente let- 
| tera ch'egli inviò al Mayor di Manchester che 
| tanti diritti acquistò ‘alla riconoscenza degli 
| operai italiani: 
| Ill.re Sigrore 
| 
' giormentefasorire Jo sviluppo dell’ industria » ità- 
liana, ordinava che operai scelti nei vari punti del 
! regno fossero inviati ‘a visitare. l'esposizione ‘jnter- 
| nazionale :di Londra ed alcune delle principali città 
| dell'Inghilterra per acquistare nuoye cognizioni u- 
| tili al perfezionamento deile industrie rispettiva» 
| meute da essi esercitate» 
|:. Onorato dal mio saggio governo dell'incarico di 
' accompagnare questi operai nel loro viaggio, io non 
tardai ad indicare loro! come città emirentemente 
industriale quella di Manchester di cui voi, così 
degnamente, siéte il capo. 

Permettetemi, o signore, che io a nome di tutti 
questi operai italiani. esprima a voi ed a Autta la 
città di Manchester la più viva. riconoscenza per 
le tante gentilezze ricevute, 

Manchester, 16 Iyglio 1862. 
| Ing. Rivena 'Ausento Romano. 


Leggesi nella Gazzetta di Genova del 7 agosto: 

Alcune corrisponderize ripetute da parecchi gior- 
nali tenderebbero a' far credere essere aumentata 
Ja guarnigione della nostrà' città ed una straordi- 
| naria sggiomerzion di truppe essere tra noi. 

(Queatè riotizie sono destituite di ogni fondamento 
e basti por ‘tierite vai fatti pet ‘convincersene. La 
| Buarnigione della città, colla partenza del 3° e 1° 
reggimento chie era l'antico presidio da più di due 
| abmî, si ridade ai soli due reggimenti 1° 02° di 
{ fanteria. . 

Le truppe, che si trovano in Genova in attesa 
d'imbarco giungonò a' cinquemila ‘è cento uomini, 
cioè 7 compagnie‘ del 21° reggimento ‘destinato ii 
presidio în'‘Toscana, due battaglioni del 45° e l’in- 
tero reggimento 46°, destinati di presidio a Napoli. 

Il contiîuo ricambio dal settentrione al mezzo- 
giorno delle compaghie desighate a formare i nuovi 
feggimenti può forse aver dato luogo; a chi super» 
ficialmente ‘guarda’ le cose, di credere ad utio 
strilordibario movimento! di truppe. i 


Il governo di S. M. il Re d’Italia. onde mag: , 


Rivera, a'cui lo stessò' governo aveva pure 
affidato l'incarico di fecarsi- a Londra per 
istudiare le condizioni delle nostrè industrie 
confrontate con quelle della Francia, dell’In- 
ghilterra e dell'Oriente. 

Avendo però dovuto l’avv. Menichetti ri- 
tornare in Italia, rimase. solo alla direzione 
degli* operai ‘italiani |’ ingegnere Rivera ‘il 
quale nulla ha tralasciato affinchè î sog- 
giorno degli operai" în' Inghilterra loro riu- 


INTERNO 


PARLAMENTO IPALIANO 
SENATO DEL REGNO 


se»gra peL 8 AGOSTO 
. Presidenza Manzuocsi. 
I Senato nella seduta d'oggi ha approvato i se- 
guenti progetti di legge : # odo: 
4. Autorizzazione» di' una spesa straordinaria per 
Napoli, con 55 voti fa- 


Seo è È 


prio intarico: un'attività degna: di grandissi- 
ma lode. : 7 ingrandimerito del porto di 
vorevoli ‘contro 9 ©’ 

2. Conferma dell‘amni 


dal governo prodit(aloriale, con 60 voti favorevoli 
contro 4. ° Coe re , 
- Aumento della dotazione della Corona, con 59 
voti favorevoli contro 3. n; > 
Quindi ha intrapresa la ‘discussione : del progetto 
‘di legge per una tassa:’8u varie concessioni» gover 
‘native. Y 
Domani seduta pubblica.alle ore 2; 


1 
t 


| 0\1ox«GAMERA: DEI: DEPUTATI 
‘SEDUTA DEL'8‘XGOSTO 
‘Presidenza Trccnio, 

‘La-seduta‘è:aperia- alle-ore 8 15 antim. con'la 
lettura. del verbale delle due sedute di ieri, che 
Viene Approvato, e con quella'di ‘un'sunto di pe- 

ni. i 

+ Si comunicano degli omaggi. 

MELCHIORRE, desidera nivolgere all’onorevote 
aministro dell'istruzione ; pubblica alcune. richieste, 
fca le quali; se si debba ritenere. come costituzio - 
nale la nomina dei delegati straordinarii dei quali 
la leggè relativa ‘alla istrazione pubblica non. fa 
motto, E adanque doveroso che il signor. ministro 
giustifichi ‘questa ‘nomina. Cosa intende poi l’orio- 
revole ministro stesso stabilire intorno alla legge 
sulla istruzione ‘Secondaria. ‘E con quali ‘principii, 
con quali norme «ha fistato' di reggere gli istituti 


universitarii; 
ARGENTINI pure vorrebbe rivolgere alcune! ri- 
chieste 2l sig. mil istro della pubblica istruzione. 


MANCINI si associa alle domande esposte, dagli 
onorevoli preopinanti. i 

Altri deputati chiedono di parlare, 

‘ PRES. Non si può entrare ‘a discortere di que- 
ste materio che non sono dall'ordine del giorno, 
D'altra parte ‘il iministro della pubblica istrazione, 
come:ben: vedono, non è presente. 

MANCINI, Prego l'on; «ministro delle: finanze a 
voler. manifestare. questi | desiderii all’on.lisuo: col- 
lega il sig. ministro, dell'istruzione pubblica, Di- 
scorre dell'istruzione femminile che vien impartita 
in alcuni conventi, 

IMBRIANI si associa ai Voti degli onorev. preo- 
Divanti. — Quella ‘istraziohe è la ignoranza orga- 
Mizzata. 

SELLA: "Ela prinia volta che odo tacciàre d’in. 
‘costituzionale ‘la ‘nomina di delegati del ministro 
per-sopraiatendere alla; pubblica istràzione;;; 

Si. domanda da: varie parti la parola, 

(Voci; all'ordine del.giorno). 

«SELLA dà altri schiarimenti agli onorevoli prao- 

pinanti in mezzo al sommesso chiaccherio del'a Ca- 

mera. Parieciperà al suo collega il ministro della 
istruzione pubblica i desiderii statigli espressi, 

‘Si annotano varie interpellanze ‘al ministro della 
pubblica istruzione. 

Si presenta uno schema di legge relativo ad una 
macchina  dell’ingeguere Agudio per far ‘salire le 
locomotive. 

Si chiede venga preso al più presto in conside - 
razione, 

PESCETTO rinnova questa domanda ed esorta la 
Camera di accordarla, aflesa la importanza di que- 
sta invenzione, che fa risaltare. È 

MASSARI. Lo parole dell'on. preopinante devono 
bastare a raccomandare la presa in considerazione, 

SELLA (min. delle finanze) appoggia ‘egli pure 
la mozione. 

La Camera prende il progetto in considerazione, 

Si decide che domani vengano convocati gli uffici 
“per, l'esame di questa proposta di legge. 

E all'ordine del ‘giornovil seguito della discus- 
sione sul progetto ‘di legge telativo al passaggio al 
demanio dello stato de' beni‘immobili ora apparte- 
nenti alla Cassa ecclesiastica. 3 

Nella seduta'mattutina ‘di ieri fu chiasa la di. 

‘© sonssione generale. 

RICCIARDI (sull'ordine della discussione) vor- 
rebbe che fosse accordata’la precedenza nella discus. 
sione: ad''un emerdamonto' da Jui proposto all’arti- 
colo 2 del progetto, siccome più radicale. 

PRES. La parola spetta al deputato Sanguinetti 
che propose tre articoli ‘da sostituirsi rispettiva 
mente al 1, 2 e 3 della Commissione. 

La Commissione ha concepito così il suo: 

« Art. 1.1 beni immobili devoluti e da. devol- 
vorai alla Cassa ecclesiastica in virtà della legge 
sarda 29 maggio 1853 e dei decreti 11 dicembre 
1860 del regio commissario. straordinario dell’Um- 
bria, 8 gennaio 1861 dell'altro regio. commissario 
straordinario nelle Marche, e 17 febbraio 1861 del 
laogotenente generale del Re nelle provincie napo- 
letane, passano al demanio dello stato. » 
ci SANGUINETTI propone che vi si sostituiscano i 
tre articoli seguenti, sopprimendo i tre corrispon- 
denti del. progetto, della Commissione: 

«Art, 1. 1 capitali provenienti dalle vendite 
fatte o da farsi dei beni appartenenti alla. Cassa 
ecclesiastica passeranno ‘alle finanze dello stato. 

«Art, 2, In correspoltivo di, questa cessione .il 
governo inscriverà in testa alla Cassa ecclesiastiea 
una rendita, del 5 per 0/0. sul Gran Libro del de- 
bito pubblico, corrispondente. al capitale ricevuto. 

«Art. 3. La Cassa ecclesiastica dovrà, ad istanza 
del ministro delle finanze evattenendosi alle norme 
stabilite per la vendita dei.beni demaniali, proce- 
dere alla vendita dei beni immobili alla medesima 
devoluti o da devolversi, in virtù della legge sarda 
29 maggio 1855, e dei decreti 41 dicembre 1860 
del. regio commissario straordinario nell’Umbria, 3 
‘ gennaio 1861 dell'altro regio commissario straordi- 
nario nelle Marche, e 17 febbraio 1861 del luogo- 
tenente generale, del Re- nelle provincie napole- 
tane. » 

L'onorevole ‘Ricciardi frattanto ha inviato al 
banco della presidenza un'aggiunta al 1 art. del su 
riportato emendamento Sanguinetti ‘così concepita : 
Restando abolita la Cassa ecclesiastica. 

BRIGANTI-BELLINI (relatore) non accetta l’e-> 
mendamento Sanguinetti, e;ne ‘confuta gli apgo - 
menti cui si appoggierebbe, Respinge del. fila 
aggiunta ‘Ricciardi, in considerazione «cho il mini- 
ao PSA 


stero ha già dichiarato di essere per presenfare un 


|-nuevo-schema «di leggo «sulla Cassa “ecclesiastica. 


Propone la questione pregiudiziale sulla mozione 
Ricciardi” < —. 


CATUCCI parla 


“proposta dall’on, pigna É 
SELLA: À ; 


Di che solleva la istituzione della 
ecolesiastica “Ma non è ora. questione: di ciò. 


.{ L'onorevole mio collega ministro, dei culti provve- 


derà ai reclami con un progetto ‘di legge. 

Oggi la questione è puramente, finanziaria. Prego 
a voler lasciare in disparte tutte le quistioni, an- 
"che d’ordine”più- elevato, -ma-che «non hannoruna 
immediata attinenza al progetto di legge in discus- 
sione. 

RICCIARDI coglie l'occasione, in cui sostiene 
l'aggiunta da lui proposta all’emendamento Sangui- 
netti, per esporre un suo piano di abolizione di 
tutte le: comunità religiose, meno le suore di Carità 
ed.i.frati spedalieri, che rendono dei reali servigi 

| all'umanità sofferente, 

MANCINI, pnopone quest'ordine del giorno: « La 
Camera. prendendo atto della dichiarazione del mi- 
nistero intorno alla presentazione di una legge-sui 
beni ecclesiastici e sulla soppressione degli ordini 
religiosi, passa all'ordine. del giorno. » 

CONFORTI (min. dei culti) dopo alcuni schia- 
rimenti lo accetta. 3 

Quest'ordine del giorno messo ai voti, 
vato. 

SANGUINETTI domanda che si provveda. a che 
la Cassa ecclesiastica non abbia a tollerare quello 
ammasso ingente di liti, che incontra adesso. 

SELLA, (min, delle finanze). La risposta all’o- 
norevole. preopinante,. cioè le provvisioni opportune 
a quanto egli richiede, sta. nella. legge sarda 29 
maggio 1855 che regola la Cassa ecclesiastica. 

GABRIELLI propone che prima di procedere in 
una sì grave discussione si verifichi se la Camera 
è in numero. 

Questa mozione eccita una tempesta ‘di recrimi- 
nazioni. 

GUGLIANETTI. Io dichiaro che nella seduta 
pomeridiana ad ogni articolo che si voterà sul pro- 
getto di concessione delle ferrovie meridionali, do- 
manderò alla presidenza sela Camera è in numero, 

Una voce: e perchè? 

GUGLIANETTI. Perchè ne ho il diritto. 

I rumori continuano. e le animate conversazioni, 

Frattanto î segretarii verificano che la Camera è 
l'in numero. 

Si pongono ai voti uno dopo l’altro gli emenda- 
menti proposti dall'onorevole Sanguinetti. 

Il primo è dalla. Camera respinto. 

Il secondo ugualmente, 

Il terzo viene ritirato dal proponente. 

MANCINI propone di sopprimere la parola im- 
mobili nell'articolo della Commissione. 

Ne esplica i motivi. — 

BRIGANTI-BELLINI (relatore) lo accetta ‘a con- 


è appro 


della loro rendita, con. le norme dell'articolo 3, 

SELLA (ministro delle finanze), GABRIELLI, 
MELCHIORRE, discutono ancora. 

L'articolo primo è approvato. . 

LUZZI. Tesse la storia aneddotica:dei ‘beni ecéle- 
siastici negli ex-stati papali. 

PEPOLI aggiunge qualche altra cosa. 

Si passa all'articolo 2: 

« In correspettivo di questa cessione il governo 
è autorizzato ad iscrivere in nome della Cassa ec- 
clesiastica una rendita del 5 per cento sul Gran 
Libro del debito pubblico uguale alla rendita dei 
beni che passeranno al demanio. » 

RICCIARDI propone se ne muti'la dizione come 
segue: 

« In compenso di. questa cessione il governo as- 
sumerà ecc., ma lo ritira dopo alcune spiegazioni. 

L'articolo 2 è approvato. 

L'articolo 3 si approva senza discussione. 

Esso è così concepito : 

«Art. 3. Il ministro delle finanze; unitamente ‘al 
ministro di grazia e giustizia e'dei‘culli, determi- 
neranno questa rendita, udito il parere della Com- 


dei beni .demaniali. colle norme dei contratti, dei 
registri regolari 0 dei catasti, e, in casv di man- 
canza o anche d’insufficienza di tali elementi, con 


regolamento. » 

Si legge l’art. 4: i 

« L’alinea 3 dell’articolo 15 deî due decreti dei 
regi commissari ‘straordinari delle Marche e del- 
l'Umbria rammentati all'articolo 1, non che l’ali- 
nea pure 3 dell'articolo 28 dell’altro decreto luogo- 
tenenziale ivi ancora ‘rammentato, ivengono dichia- 
rati inapplicabili alle cappellanie Jaicali. 

« l beni, o il valore corrispondente della terza 
parte dei beni di esse cappellanie, che venne già 
riunita alla Cassa ecclesiastica per ‘la cessazione 
dell'usufrutto negli investiti dopo l'epoca in cui fa- 
rono emanati i decreti suddetti verranno restituiti 
ai patroni laicali. » 

MANCINI propone la soppressione dell’alinea, e 
che la" prima parte cominci cost — beni a nuove 
leggi. ammettendo l’ultimo ;inciso. 

LUZZI propone un diverso emendamento. 

FIORENZI anche, dopo una violenta critica de- 
gli atti del regio commissario nelle, Marche e nel- 
l'Umbria intorno alle leggi emanate intorno ‘alle 
capellanie laicali, propone un ‘aliro emendamento. 

L'articolo è approvato conforme agli emenda: 
menti Mancini. 

Sì procede all'articolo 5: (e successivamente sino 
al 10, vennero ‘approvati con qualche leggiera mo- 
dificazione. 

La seduta è Sevata alle ore 12 30 m. 


Seconda tornata — Presidenza Teccuo. 


La seduta è aperta alle ore 2 1ji. 
UUSì procede alla votazione -per-la nomina. di ‘altri 
13 commissari pel-bilancio 1868... 


î f 
contro la quistione: ladiziale. |. 
i ì POR ‘| fatto ‘del maggiore Lachelli, 
(min. delle‘finanze). ‘Comprende | perfet-' 
*i-tamentelle obbiezi Ù 


dizione ‘si ‘aggiunga infine dell’articolo, @ misura | 


missione-provinciale per l'accertamento del valore | 


perizie sommarie di cui il sistema verrà fissato da | 


“RICCIARDI chiede spiegazioni al presidente del 
consiglio intornoval-fatto «del maggiore-achetli-nar- 


‘di Sicilia. _ : x : 

RATTAZZI (presidente del.consiglio). Intorno al 
debbo dire che nessuna 

notizia ufficiale è venuta a confermarlo. | } 

Riguardo ai fatti di“Sicilia il ministero sa nulla 
di. più di ciò che si è oggi» pubblicato nel: Giornale 
sAfficiale, Solo soggiungerò che ho ricevuto nn'%dis 
“spaccio ‘da’ Girgenti, ‘nel ‘quale si dice che ivi:cor-' 
xreva, voce «che fosse accaduto uno scontro fra le 
truppe ed i volontari, i quali avrebbero abbando- 
Pnati-50 fucili. -Ma questa non cè. cheuna voce cei 
nulla possiamo affermare di positivo. 

PRES. ‘dà lettura di ‘una lettera del'‘signor Ja- 
cobelli.che. chiede Ja concessione . del tronco di 
strada ferrata da Capua a Termoli. 

Si riprentle la discussione sulla concessione delle 
strade ferrate napolitane. 

DEPRETIS (ministro) combatte l'emendamento 
proposto all'art. 2 dall'onorevole Peruzzi, tendente 
a variare i termini pel compimento della costra- 
zione delle ‘varie linee. Prega la Camera di non 
introdorre emendamesti nel progetto della. Commis- 


convenzione così emendata sia accettata da alcune 
di ‘coloro:che lianno chiesta questa ‘concessione.’ Il 
ministero correrebbe pericolo di trovarsi con unt 
convenzione che nessuno vorrebbe accettare. 

PISANELLI Mi unisco ‘alle considerazioni del 
ministro ‘dei lavori pubblici. Prego la Camera ‘di 
respingere tutti gli emendamenti. Riguardo . all’e- 
mendamento Peruzzi: esso potrebbe essere surrogato 
dal seguente ordine del giorno : 

« La Camera dando facoltà ‘al ministto ‘di ab- 
breviare d'accordo coi concessionari i termini per 
la costruzione delle linee indicate all'art. 2, passa 
all'ordine del giorno. » 

PERUZZI (per una mozione d’ordizie). ‘Dice ‘di 
aver comunicato i suoi emendamenti alla Commis- 
sione. Desidererebbe che questa dichiarasse {se li 
accetta. 

TREZZI (relatore). ©La ‘Commissione “non può 
accettare nessun emendamento, per le. ragioni  e- 
sposte dal ministro dei lavori pubblici. Abbiamo 
due proposte, possiamo accettare una o l’altra, ma 
non creare una nuova ‘convenzione. 

PERUZZI. Dietro ila risposta del relatore, ‘mi 
associo all'ordine del giorno del deputato Pisanelli 
{ e citiro il mio emendamento. e 

*SUSANI crede inutile ‘quest'ordine’ del giorno, 
perchè interessa tanto il governo, quanto. gli. stessi 
coneessionari di affrettare il compimento dei la- 
vori. 

PISANELLI ritira ‘il sno ordine del ‘giorno. 

MANDOI ritira pure un: emendamento -che avea 
proposto all’art. 2. 

L'art. 2, posto ai voti, è approvato, come pure 
sono approvati gli articoli 8, (4,:5,16, 7, 8,/8 dis. 
! All'art. 7 è respinto un emendamento di Ricciardi 
che vorrebbe che la sede della società non fosse 
nella capitale del regno, ma a Napoli, 

L'art. 9 è così concepito: 

« Per rispetto alla linea da Brescia.a Pavia ‘è 
riservata la prelazione a favore della società delle 
strade lombarde e dell’Italia ‘ centrale, portata dal 
capitolato annesso alla legge dell’8 luglio 1860. » 

MOSCA propone il seguente. emendamento: 

« Qualora la società delle strade lombarde e 
; dell’Italia centrale facesse uso del diritto di prela- 
zione portato ‘dal ‘capitolato ‘annesso ‘alla legge del- 
1°8 luglio 1860 rispetto. alla linea.-da ‘Brescia a. Pa- 
{ via, ugual diritto di prelazione gli sarà concesso 
! per le linee da Pavia a Voghera. » 
| ‘Questo ‘emendamentò è respinto. 
| Però, dietro proposta dell’onor. Allievi, rimane 
soppresso l'art. 9, al quale sì sostituisce un articolo 
che consiste nel riservare al governo il diritto di 
prelazione rispetto alla linéa da Brescia ‘a ‘Pavia. 
Si decide però che sarà determinato in seguito il 
luogo in cui questo articolo verrà collocato. 

E quindi approvato l'articolo 10 con un emen- 
damento del deputato Valerio accettato dalla Com- 
missione e dal ministero. - 

MICHELINI propone la soppressione dell’ arti. 
colo 11. che-viene difeso da Sella e quindi appro- 
vato, 
| La seduta è sciolta alle oré 6. 

Domani seduta pubblica alle 8 antimeridiane e 
alle 2 pomeridiane, 


ce RARE Rn 


ROTIZIE VARIE 


Atti ufficiali. La Gazzetta ufficiale di ieri 
contiene : 

1. Il R. decreto 18 luglio scorso, che autorizza 
il comune di Masciago (Milano) ad aggiungere al- 
l’attuale isua denominazione l'epiteto di Milanese, 
in conformità della deliberazione di.quel Consiglio 
comunale in data 10. novembre 1861. 

2. La legge 27 luglio scorso relativa al trasporto 
della .R. Pinacoteca di Torino. 

3. II R. decreto 13 luglio, col quale il posto di 
console di marina nel circondario inarittimo di Bari 
è portato dalla seconda alla prima classe. 

&. Il R. decreto 29 giugno, che fissa l'indennità 
di funzioni dei comandanti in'2° del personale è 
degli aiutanti ‘maggiori del Corpo reale equipaggi 
a datare dal 1° luglio scorso; 

A lire novecento pei comandanti in 2° del per. 
sonale; 

A lire cinquecento. per gli aiutanti maggiori in 15 

A lire trecento per quelli in 2°, 

5. Il R. decreto relativo alla indennità ed asse- 
gnamenti di trasferta a corrispondersi agli afficiali 
ed impiegati del Genio militare stanziati nell'isola 
di Sardegna, le quali si intenderanno applicabili al 
personale di tutte le. direzioni ‘e «sotto-direzioni del 

: Genio militare del regno... |... 
| 6. II R. decreto 13 luglio, col'qui!» è fatta fa- 


rato dal telegrafo, ed inoltre anche intorno ai fatti. 


sione, altrimenti nessuno può assicurare che una ‘ 


coltà al ministero dell'interno di occupare tempo- 

“rariamente jbconvento»dei-Gerolimini«in»Saludecio, 
provincia. di, Forìì,. per -aso-civile» provvedendo per 
ciò che riguarda il culto, la conservazione di epere 
d'arte e l'alloggiamento; dei frati..ivi esistenti. 

! 7. Alcune disposizioni nel personale. dell’ammi- 
nistrazione. provinciale, fra le'quali; > 

‘Pallavicino Trivulzio S. E. marchese Giorgio, 
‘ prefetto a Palermo, dispensato da tale carica dietro 
; gua'domanda; s3 3 

'Deferrari "cav. avr,' Giuseppe {prefetto =a =Noto, 

incaricato di reggere provvisoriamente la»prefettura 

di Palermo. i 

8. Le-seguenti promozioni. e-nomine nel «perso- 

nale degli uffiziali generali e superiori: 

Ricci cav.-Giuseppe Francesco, maggior generale 
| capo dell’uffizio superiore del Corpo di siato mag- 
| giore, promosso al grado di luogotenente generale, 

conservandosi nell'attuale ‘sua (carica; 

Vialardi di Verrone cav. Augusto, maggior ge- 
nerale comandante la. divisione militare territoriale 
‘di Catanzaro, id.; in ; 
| Della Chiesa della Torre cav. Camillo, maggi:r 

generale comandante la 16° divisione ‘attiva dell’e- 
| sercilo, .id;; Diraet 

Avenati cav. Giacinto, maggior generale coman- 
dante»la 5 divisione attiva dell'esercito, id.; 
| Corlé ‘cav. Gaetano Giuseppe, colonnello coman- 

dante la brigata Ravennà, promosso:al grado di 
| ‘maggiore generale, conservandolo. nell'attuale. sua 
carica; i 
Grixoni cav. Girolamo; colonnello comandante Ja 
| brigata Parma, id.; (du: 

Scano,..cay.. Michele, . colonnello. comandante Ja 
| brigata Acqui, id.; 

| Masala cav. Pietro, ‘colonnello’ comandante ‘la 

brigata Puglie, id.; | 

Detla Chiesa. della ;Torre,cav. Federico, colon- 
| nello comandante la 1 legione dei carabinieri reali, 
| promosso al grado di maggior generale e nominato 
in pari tempo membro%del ‘comitato del Corpo dei 
carabinieri reali. |. _ , 

— La Gazzetta Ufficiale d'oggi contiene ; 

1. Una lista ‘di 24 pensioni; 
‘2..1l:seguente R. ‘decreto 22 ‘giugno:.scorso : 

Dal 1 luglio p. v. sono devolute al procuratore 
generale del, Re presso la Corte d'appello, nel di- 
stretto della quale'sono ‘posti *gli ‘stabilimenti o 
corpi morali, le attribuzioni fin ora»esercitate dalla 
presidenza del tribunale d'appello; di Milano e dai 
prefetti delle provincie dell'Emilia, delle Marche e 
dell'Umbria per riguardo agli acquisti ed ‘alla ac- 
celtazione di donazioni tra vivi esdisposizioni! testa- 
mentarie a favore di quelli fra i detti stabilimenti 
o corpi morali, pei quali }a sovrana autorizzazione 
debba' essere promossa dal ministero ‘di grazia e 
giustizia e de’ culfi ; 

3. Parecchie nomine 6 disposizioni , nell'ordine 
giudiziario ; 3 

4. Parecchie nomine e disposizioni nell’esército 
e nella marina. ) 

I canali sotterranei alis vio di 
Torino, © la curatura dei pozzi 
meri. — La R. Accademia di medicina, sulla pro- 
posta del dott. Torchio, ‘ha testè trattata una qui- 
stione della più Bindo imporianza igienica per la 
nostra città; quella cioè di sapere se i canali sot- . 
terranei alle vie di Torino abbiano eoncorso allo 
sviluppo dellé febbri tifoidee, ‘e’se siano/0 possano 
essere causa d’insalubrità. ...._ 

Esclusa la prima parte del quesito, 1’ accademia 
adottava le seguenti conclusioni : 

1° Essere nell'interesse delia! pubblica sanità che 
venga eseguita la curatura dei canali sotterranei, 
destinati a raccogliere le acque dei tetti e delle 
vie, il più frequentemente ‘possibile, nelle ore meno 
calde, e preferibilmente di notte, è 

2° Doversi sbarazzare a. quando.a quando le-foci 
sì dei canali pluviali, sì dei neri dalle materie che 
ne le ingombrano, e spianare i {cumuli 0 depositi 
formatisi alla loro apertura ‘nel Po, per modo che 
più non possano emergere \esalazioni nocive. 

83° Doversi provvedere di sufficiente volume di 
acqua i due ordini suindicati di canali, onde pre- 
venire gli arresti ed i depositi di materie lungh'essi 
ed al loro sbocco in Po. A 

4° Doversi riunire tutti i canali delle vie in una 
grande cloaca trasversale all'orieute della città la 
quale trasporti le+materie in ‘parte’ molto remota 
dalle abitazioni di Vanchiglia, e'chiudere.tuiti gli 
scaricatori attualmente esistenti. 

5° Ragioni di igiene proprie alla città dî Torino, 
ed interessi di agricoltura, richiedere che: più non 
si riprenda la costruzione, dei. canali neri, « pur- 
« chè,i pozzi per la raccolta delle materie fecali 
« siano costratti colle dovite ‘cautele igieniche e 
« siano ‘spurgati ‘con mezzi migocaviei il: più' ‘possi - 
« bilmente inodori. » PATER: : 

Questa quinta conclusione porse al dott. Torchio 
occasione di riandare i sistemi attuali di curatura 
e la costruzione! altuale dei pozzi meri;' e dopoavere 
percorse, minutamente .le..condizioni , sì. favorevoli 
che contrare a ciascun. sistema, fu condotto a sta- 
bilire :— pare x ; 

1° Essere ‘attuabile la' éuratura’ meccanica ‘èd 
inodora dei ‘pozzi; nerî,; purchè: questi non ‘eccedano 
la profondità di metri otto, abbiano solide pareti, 
chiusini adatti, e'siano accessibili all’ azione dei 
mezzi meccanici; 

2° La sola curatura col sistema. atmosferico po- 
tersi praticare senza Ja disinfezione delle materie, 
semprechè i pozzi riuniscano (tutte le condizioni 
superiormente indicate. 0°. ; 

3° Per ogni altro sistema..di curatara meccanica 
e per lo stesso sistema atmosferico ,, quando non 
sia completo doversi procedere alla preventiva disin- 
fezione delle materie da farsi per cora’ del munici- 
pio, a.spese dei proprietarii. fi; 

4° In,quelle località, ove non è applicabile alcun 
sistema aspirante per la curatara dei pozzi , neri 
doversi sostituiré a questi le-fogne mobili. Ì 

‘Per queste conclusioni ne .deriva-la convenienza, 
gi una riforma del regolamento per le. curature ; 


$ 


i 
, 


De 


testà promulgato ano 


zioni potrebbe ‘benissimo essere preso per guida a 
consimile regolamento, ‘anche per Torino, 

Pantcon italiane 
Mollajoli ha pubblicato con 
disegno di un panteon nazio 

‘ Jitico-artistico PIT RISIR O i manicipi ita- 
‘ liani. Vi ha ‘il' prospetto, vi ‘ha ) spaccato, vi ha 
‘la pianta; di questo grandioso edificio che dovrebbe 
occupare 184,900; metri. quadrati, vi ha' la deseri- 
zione dell’opera; nelsu plesso e nelle singole 
parti; vi ha fi dicazione della spesa che 
sarebbe intorno‘ai' 7! nî di franchi ed il modo, 
(anzi due modi’ diversi, ‘con’ cui ‘copritla. t 
Noi non tenteremo di dare un'idea di questo di- 
‘segno che può ben' dirsi un poema epico in archi- 
(tettara. Basti il dire che la forma è ottagona, che 
è sollevato da una gradinata che gli gira tutto d’at- 
| torno divisa ad ogni'angolo da un piedestallo e che 
ascendendola da ogni parte: si trova un gran por- 
tico ‘della lunighéera' di oltre 300 metri che vi de- 
‘] vono' essere ‘otto ‘capole, ito gran sale: elittiche e 
tutto questo per accessorio ‘al gran tempio. centrale 
«dedicato alla gloria della nazione. Insomma ‘è il 
Danteon più grande , più monumentale , che mai 
siasi. pensato, Î 

Il professore Mollajoli propone che questo grande 
monumento debba..collocarsi a. Torino e non vi 
trova aliro sito che la piazza ‘d'armi ‘attuale. Dio 
«gliela perdoni, ma cterfamente l'on. deputato Ric- 
ciardi non gliela perdonerà. così facilmente; E noi, 
per non irritarne le suscettività, non parleremo più 
oltre di ciò, riservaridoci “a "farlo quando» ‘uno 0 
Valtro dei due mezzi per «raccogliere. i fotidi da 
lui messi ‘avanti abbiano" dato 
ber dar opera alla gran cancellata 
Vrebbe circuire quel parteon. te 

Pare al professore  Mollajoli possa esser facile 
trovare cinque milioni d'italiani che per quindici 
anni vogliano pagare un franco ciascuno; oche co= 
mupi d’Italia, separati in otto dlassi, vogliano imt 
«porsi la spesa dalle 100: allo 10,000 lire ‘ciascuno 
iper, questo: 0R5citò; ‘a-tioi pare potò'meno che îm- 
possibile, Se i comuni. d'Italia, u se cinque milioni 
d'italiani mettersi: d'accordo su. ciò , sì 
potrebbe: credere»anche all’altro miracolo di*accor: 
datsi sul'sito.in'cuivelevare ‘quel monumento. 

Consigli provinciali. —1 Consiglio pro- 
Vinciale d' Alessandria invece del 10 agosto, come 
era stato precedentemente anmunziato, è convocato 

"in seduta straordinaria pel giorno 11 del corrente 
Mese. $ 

Movimenti di truppe, — Si logge nella 
Gazzetta, di Genova del 7: 

Nella giornata:di viori partiva calle 7. del maltino 
il deposito» dal: f* ‘reggimento alla volta di Saluzzo, 
sua nuova stanza. Alla sera' cinque compagnie dello 
stesso reggimento ‘ s"imbarcarono © sul piroscafo 
Adriatico della compagnia Accossato, alla volta di 
Messina. Le rimanenti compagnie s'imbarcheranno 
domani. sul. piroscafo Indipendenza. 

— Colle compagnie, ehe ieri ‘alle 9 30 di sera 
attraversavano la città precedute dal suono della 
banda del Teggimento, partiva pure il generale di 
brigata Arborio Mella: con {nto lo' stato maggiore, 

— Questa “mattitià "dalle providcie meridionali 
giungevano 6 compagnie ‘destimate ad Alessandria 
pei nuovi reggimenti. Queste compagnie apparten- 
gono ai reggimenti 11, 17,18. x 

— Il Plebiscito. partirà oggi con. due compagnie 
delr43:reggimento è itoccherà a Spezia per levarvi 
le due compaguie»del +3* feggimento colà distac- 
cate. 91803 l 

Le compagnie saranno 


în ferro: Ghe do 


avviate ‘alle Joro destina- 
zioni di Napoli le prité, di Messina le seconde. 

— La Ville ds Lyon essendo oggi in istato ‘di ri- 
prendere il:suo viaggio, partirà co! 3° reggimento 
come. era annunziato. 

Espiazione di condanna. — |} Moni= 
tore di Bologna del’ 7 agosto antuncia' che essendo 
stato respinto il ricorso in cassazione di monsignor 
Canzi, così il condannato fu tradotto nelle carceri 
di S. Lodovito Pie ind la (pena di tre anni. 

Arresto di arruolatori. Leggesi nella 
Lombardia di' Milano: del :6 corrente : : 

Ieri furono arrestati, dalla questura e consegnati 
al tribunale due individui che facevano ‘arruola- 
menti înuna casa sità ‘incorso di porta Romana. 

Guarnigione inntile. — Leggesi nella 
Patria di Napoli-del.4. corr.: > 

Avantieri nelle ore: pomeridiane 112 malfattori ir. 
Tupparo in Pompei ‘ed ammazzarono due lavoranti, 
Intanto di 75 veterani ‘che sì trovano colà di pre- 
sidio, nessuno si è mosso. a resistenza! Dietro que- 
sto fatto: il direttore. degli scavi ha ‘giustamente 
chiesto al governo che questa ‘inutile guarnigione 
venga sostituita da-alira forza. 

Legione unghérese. 
Patria di Napoli del 4 corr.: 

Mercoledì, giungerà in Napoli. .il-generale Turr, 
latore di un decreto reale che ‘foglie il sussidio 
‘di un franco al giorno" agli emigrati ungheresi che 
non intendono servire nella legione a tal uopo isti. 
tuita. La legione ungherese contava 1160 uomini, 
298 hanno domandato il loro congedo nello scorso 
mese; di questi alcuni sono già partiti e 120 si 


— (Leggiamo nella 


trovano ancora ritichiusi mel'forte del Carmitie. AI; 


{ri ‘250 ungheresi nel quartiere di Nocera hanno 
depositate le armi senza domandar congedo per pro- 
testare contro i "loro ufficiali. Il colonnello, Jhasz, 
preso in mira dai timultaanti, ha lasciato da dieci 
giorni il comando della legione, che è stato affidato 
per decreto reale al colonnello Telkessy. : 


Lavorì nel porto di Civitavecchia. . 


Si legge nel Giornale di Roma del & agosto* 
Siamo autorizzati a dichiarare ‘che ;il governo 
pontificio credeassai conveniente di prevenire chiun- 
que possa avervi interesse, ed in qualunque paese 
sì trovi, che i progetti messi in campo per trovare 


una società che intraprenda alcuni lavori straordi- i 


—_—___. 


di-VeSte. pro! ‘gòverno stesso 
le necessarie modifica- . a 


nari tendenti a migliorare il porto. di Civitavecchia, 
sono progelti che non hanno avuto la sanzione del 
e nelle circostanze attuali non po- 
trebbero averla. È mr 
Società corali. Il giornale l'Orpheon pub- 


fsblica l'elenco delle società coraii francesi che pren 


‘ deranno parte ai concerti di 
i sotto la direzione del signor Delayorte: Esse ascen- 


quanto basta. almeno | 


sinfalti Lulta si divise ia pattuglie al grido di tiva” 


Torino e di Milano 


dono a 167 e rappresentano cinquantatre diparti- 
menti. Gli orfeonisti d'Algeri si uniranno per la 
rima volta a quelli di Francia. | | } 
Munificenza. Si legge nei fogli francesi: 
Siccalcola a circa 7,000,000 di franchi il valore 
degli oggetti comperati da Said bascià vicerè d'E- 
Gitto ‘all esposizione di Londra. Si assicura inoltre 
che ‘egli ha fatto acquisto di 25,000 rasoi che si 
propone di far distribuire, come un ricordo del suo 
Viaggio, aî soldati’ del suo. esercito. 
Onorificenze; — S. M; l’imperatore Na: 
poleone II ha fregiato il cav. Roveda, capitano 
d'onore delle Caccie Reali, applicato. sagli - ordini 
immediati del Re, della croce di. cavaliere della 
legion d'onore in. vista © dell’ onorifica posizione ; 
che gode presso il suo alleato il Re d’Italia. 
Pubblicazioni. Il commendatore Giuseppe 
Bertoldi ultimamente ha pubblicato una. sua can- 
zone al Re, la quale se sotto l'aspetto letterario è 
a dirsi di, singolare squisitezza di concetti e di 
forme, civilmente poi sarà tenuta in conte: di una 
buona ed utile azione. La Musa inspiratrice di 


questi nobili versi, mentre ha saputo tenersi lon-* 


tana da ogni piaggiamento,. si è sollevata a quella 
serena altezza di concetti e di consigli ; pei quali 
torna tanto utile il magisterio delle lettere quando 
al Re,e alla nazione prospettano giorni come i 
presenti. ; 


Morti consegnati all’ufficio dello Stato Civile dopo 
lexre°4 pom. del giorno 7 fino alle 4 del 8 
agosto. 

Gallenga avv. Vincenzo, d’ anni 75, di Castella- 
monte; Gayazza Felicita nata Visconti, id. 31, di 
Torino, sarta; Fontana Giuseppe Felice, id. 57; 
di S. Benigno, 3 

Più, 4 da 4 giorno ad anni 7. 


NOTIZIE POLITICHE 


Le notizie di Sicilia che sì hanno in ag- 
giunta e complemento a quella che un di- 
spaccio governativo di Girgenti recava di 
uno scontro fra le truppe regolari ed i 
volontari: di. Garibaldi sono Je seguenti : 
Lo scontro» sarebbe ‘avvenuto a Santo 
Stefano nella strada che conduce a Girgenti. 
I soldati regolari non ‘erano che cento, i 
volontari mille duacento. Dopo qualche -fu- 
cilata i volontari sì ritirarono, abbando- 
nando circa settanta fucili. 

Garibaldi è nell’isola 6 comanda la co- 
lonna de’ volontari diretta verso Messina. 


Secondo le ultime notizie giunte al governo dalla 
Sicilia ‘sembra che' i volontari di'Garibaldi anzichè 
a Palermo vogliano dirigersi verso Messina, Il loro 
Dumero non ascende a tremila. Sono divisi ir tre 
colonne. Una di queste continua verso Sciarra; Ga. 
ribaldi..conduce la seconda, e la terza Jo segue per 
la medesima via. (Gazz. uf.) 


—_— 


Il prefetto di Palermo, generale Cugia, ‘avendo 


ricevuto gli uffiziali della guardia nazionale che: si 


recarono in corpo ‘a fargli visita, disse loro: « Da 
alcuni giorni un doloroso pensiero ci opprime. Un 
nome caro all'Italia ed a voi; che fummo abituati 
a pronunziare nelle gesta nazionali, viene posto ‘a 
capo di una che voglio ancora chiamare dimostra. 
zione illegale, condannata dalla voce ‘del Re è dal 


voto del' Parlamento, vero e legale rappresentante 


della nazione. 

« So che con finissima arte di partito si cerca 
far credere che il disaccordo non è che apparente. 
In questo solenne momento, come rappresentante 
del ‘governo, come uomo onesto e leale soldato, 
debbo dichiarare e ripetervi che non è con Vitto- 
rio Emanuele, col Parlamento e col governo chi si 
mantiene, illegalmente in armi, dopo il proclama 
del. Re, ‘esponendo il ‘paese ‘alla più deplorabile 
delle-sciagure, la guerra civile. » 

Il'generale ‘terminò il suo discorso dicendo ‘con: 
fidare che il senno pratico e politico dei siciliani 
saprà dissiparè la nube e salvare l’Italia da gravi 
sciagure. 

Ulteriori telegrammi annunciato ole questo ‘di- 
scofso "face nella’ popolazione il miglior effetto, e 
che la città ‘di Palermo continua ad essere tran- 
quilla e ben disposta, Sono parimenti tranquille Je 
altre parti dell’isola, In Napoli lo Spirito della po- 
polazione è oecellente, (Id.) 

Livorno, 7 agosto, 

Il prefetto, ‘sul -dabbio che potesse farsi dimo- 
strazioni, fece chiamare sotto le armi la guardia 
Nazionale. Questa ‘accorse Numerosissima, Il prefetto 
ringraziò gli ùfficiali invitandoli a scioglierla, solo 
conservando qualche pattuglia, ma tutta la guardia 
bazionale dichiarò voler prestare questo servizio ; 


il re! Città tranquillissima, (Zd.) 


Ion 
Corrispondenza particolare dell'Opinione 
Parigi, 6 agosto. 
Mentre l' Italia tutta è sotto |” impressione 
di gravissiu» «vvenimenti che sembrano pre. 


della Concha, è qui giunto ieri... 


‘ St-Cloud dei rappresen 


Pe 


sr ve 


pararsi, nulla assolutamente si sa di Roma 
che pure è direttamente interessata in quanto 
accade o sta per accadere. Mentre Garibaldi 
si dispone a marciare alla tenquista della ca- 
pitale naturale del nuovo regno, mentre tutta 
la Sicilia è di muovo in fermento , Che fa il 
Papa, che fa il cardinale Antonelli? Jl  go- 
verno pontificio Ron dà segno di vita, non si 
ode parlare di lui. Tuttavia quale dev” essere 
la sua ansietà ! Giammai la situazione è sta- 
ta più critica per lui, giacchè questa volta 
la questione è di vita o di morte pel potere 
temporale. Sia che Garibaldi faecia appello 
all’insurrezione, sia che rinunzi a’ suoi te- 
merari progetti e'sacrifichi i suoi; sentimenti 
particolari ad un più sano apprezzamento delle 
condizioni del proprio paese, il potere tem- 
porale sarà questa volta definitivamente giu» 
dicato. Quando anche Garibaldi venisse arre. 
stato a mezza via. con qualche mezzo (Dio 
voglia pel bene dell’Italia, che questo mezzo 
non sia la forza!) il suo tentativo sarebbe 
bastato per dimostrare a tutti coloro ‘che so- 
stengono il cadente edifizio del potere tempo- 
rale, che bisogna lasciaflo crollare, se non si 
vuole che il soffio rivoluzionerio ne seppellisca 
i partigiani sotto le rovine. Malgrado tutti i 
pericoli della situazione, crediamo che se ne 
esageri la gravità, Egli è logicamente impos- 
sibile che un popelo intiero, il quale tende 
con tutte le forze del proprio patriottismo 
allo stesso scopo, possa divilersi seriamen 
te in due partiti che, prese le armi, si 
battano fra di loro. f senza dubbio deplo- 
rabile che l'America divisa dai principi of- 
fra lo spettacolo; d'una guerra fratricida; ma 
ciò ben si comprende. Ciò che a verun patto 
non:s’intenderebbe sarebbe una lotta fra Gari 
baldi e Vittorio Emanuele, 

Le notizie che riceviamo dalla Russia non 
ci recano che arresti o congiure. Tutti i giorni 
si, scoprono nuvve eespirazioni, La Russia a 
quanto pare*è il solo paese dove questi pro- 
cedimenti politici sieno ancora in onore. Que- 
sta volta st tratterebbe. d'una grande cospi- 
razione militare che doveva scoppiare a Pie- 
troburgo. Al tempo ‘stesso avrebbe avuto per 
cofitraccolpo un’ insurrezione a Varsavia. Non 
sappiamo fino a qual punto siano pericolose 
le cospirazioni annunciate anticipatamente a 
questo modo, ma non è men vero .che sul- 
l’esercito russo il governo non può fare grande 
assegnamento. La maggior parte degli uffi- 
ciali, giacchè i soldati hanno pochissima ini- 
ziativa, parteggiano apertamente per le idee 
moderne di progresso» e di. libertà. 

Il giornale La France che deve venir alla 
luce in questi giorni ha, dicesi, ricevuto l’au- 
torizzazione di entrare in Austria, in Russiz 
ea Roma. Gli è il fieno che si potesse fare 
pel secondo Moniteur dell’impero. 

Si diceva che il sig. Jourdan, antico redat- 
tore del Sitele che aveva abbandonato non è 
gran tempo, fosse entrato nella casa Roth- 
schild. Questa voce è affatto destituita di 
fondamento. ll sig. Jourdan si occupava nel 
suo ritiro di lavori che glì erano stati affidati 
da, parecchi finanzieri, ed ecco ciò che diede 
origine. a quelle dicerie. Ma è sì poco vero 
che abbia rinunziato al giornalismo che-si an: 
nunzia che egli sta per fondaré ‘un nuovo 
periodico coll’autorizzazione dell’imperatore 5 
il quale, da gran'témpo {s"adopera per: ami- 
carsì il Siécle. Voi sapete che tre 0 qualtro 
giorni or sono il Consiglio di stato ha annul- 
lata l'elezione del candidato opposto al signor 
Havin nel consiglio generale della. Manica. 
Se questa benevolenza. potesse estendersi sino 
alle idee difese dal Siecle; noi saremmo pros. 
simi alla soluzione della’ quistione romana. 
Domani un articolo: di fondo del sig. Havin, 
il profeta delle grandi oceasioni, darà ancora 
una volta all’imperatore..il...sonsiglio--di far 
occupar Roma da una guarnigione mista e 
per dare maggior peso alla sua opinione ‘a- 
doprerà il linguaggio ed - approverà tutti gli 
atti della politica estera di Napoleone III. 

Ci si assicura che si è qui proceduto alla 
ispezione di 20,000, cavalli imprestati dall’e- 
sercito -all’agritoltura. Il risultato ‘è stato 
assai soddisfacente ; si può, dunque Sperare 
che il felice pensiero. d'utilizzare» in questo 
modo i cavalli dell'esercito diventerà un’usan- 
za definitiva. 

Il ministro della guerra ha. desiso ‘che sia- 
no inviate in Messico ‘due batterie di razzi. 
Ci si dice inoltre che il conte Dubois de Sa- 
ligny. abbia. indirizzato. all’ imperatore una 
memoria, nella quale accusa il generale  Lo- 
rencez d’ aver lasciata fuggire l’armata di 
Sarragoza nel fatto d'armi di Barrego. 


Leggiamo nelle ultime notizie della Presse 


dell’ 8: 


Il signor Thouvenel è aspettato questa sera 


P%; 2 a 
Parigi; il signor. Billault sarà..qui di ritorno di 


do- 
Il nuovo ambasciatore di Spagna, il’ Generale 


mani, 


> Si annunzia pel 13 


WIRE 


Si dice eziandio che l’imperatore verso il 20 del 
corrente. mese si recherà a Coloria, dove troverà 
parecchi sovrani. 

Corre voce che’ in occasione della. festa: del 15 
agosto l'imperatore dei francesi darà un’ amnistia, 

Leggesi nelle ultimo notizie del Pays del 7 
agosto : : 

* 1 sovrani di Danimarca e di, Svezia, devono in- 
contrarsi fra qualche giorno.al castello di Bocka- 
skog.” 

Questa riunione. dei due’ sovrani scandinavi a- 
vrebbe per iscopo. di stabilire le basi di un trat- 
tato d’alleanza offensiva e difensiva tra i due regni 
del Nord. î 

La maggiorparte dei rappresentanti di questi 
stati in Europa hanno già ricevuto ordine daì lero 
sovrani di recarsi ad. assistere alla discussione. 

Leggiamo nella Corrispondenza. Scharf ‘di 
Vienna del .5 agosto : 

Ci si assicura che la notizia. data. ultimamente 
da una corrispondenza di «Parigi. dell’Indépendance 
Belge relativamente ad. un prossimo abboccamento 
del, signor Thouvenel, che in questo momento si 
trovà a Ems, coî ministri signori di Schmerling 0 
Reehberg. non ha alcun fondamento. 

— La Gazzetta vfficiale di Venezia ha per dispac- 
cio da Vienna 6 agosto, che..il. pri ipe-ar 
di Agram (Zagabria) ha inviato cento 
soccorso. ai montenègrini. x t:@ 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI . 
Rettificazione. — Nel dispaccio della scorsa 
notte invece di Madrid, 7 agosto, leggasi Lon- 
dra, 7 agosto. 
Napoli 7 agosto. (Riterdato) 
Il comitato mazziniano trovasi in gran fer- 
mento. Si dice che pubblicherà un manifesto 
con cui farà appello alla insurrezione. Bassi 
Giuseppe venne espulso dal comitato. La città 
è tranquillissima. 
Palermo, 8 agosto. 
Assicurasi che il numero dei volontari cen 
Garibaldi ammonta a circa 8000 divisi in tre 
colonne guidate da Menotti Garibaldi, Corrao 
e Bentivegna. Questo numero va diminuendo. 
Napoli, 8 agosto. 
La Corte d’assisie ha condannato a 410 anni 
di lavori forzati. in Sardegna mons. Cena- 
tiempo, il Caracciolo, il Tortora, il De Luca 
ed il Deangelis. Ha liberato il Noli. La Ber- 
retta fu condannate a 6 anni di reclusione. 
Il Menghini ed il Rocher furono assolti. 
Palermo, 8 agoîto. 
Corre voce che abbia avuto luogo uno scon- 
tro fra i volontari e le truppe reali presso 
Girgenti. La città è perfettamente t quilla. 


; La linea di Francia è interrotta. 
=-"—--—__----- 
G. ROMBALDO, Gerente. 
BORSA DI TORINO 
8 agosto 1862 
Foxpi PusBLICI Contratti in cont, 


Consolitlato 5 010 G. p. d.B. 72.80 72.10 »81ag. 
sia ».. Matt... ‘72.29 7215 81:ag. 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFIGIALE, 
7 agosto, fs: lp 
Consolidati 5 per 00, in contanti ; n 55 
Ta. 3 per 0/0, în contanti |. . 48 00 


=_——r——eee eee 
Smirne, 15 luglio 1862, 
Le novelle d’Italia intorno al raccolto de’ boz- 
zoli. essendo in generale poco soddisfacenti, mi 
prendo .la libertà, signore Direttore, di dirigerle al- 
cune parole con preghiera di volerle inserire, nel 
pregiato suo giornale, nello scopo solo di schiarire 
i suoi lettori sullo stato di sericoltura nell’ Ana- 
tolia. -- 

E faor di dubbio che il tempo freddo-e piovose 
che di continno durò.in tutta l’epoca della educa- 
zione dei bachi è Ja principale causa di loro cattiva 
riuscita; in particolar modo pel seme dell'Asia Mi- 
nore i cui bachi a seta furono in quest'anno alle» 
vati in condizioni climateriche affatto opposte a quelle 
che dominano nei paesi d'origine. n 

Non si può ammettere. che vi abbia. deteriora 
mento, perchè le stesse cause producendo i mede- 
simi effetti, il raccolto di questo paese avrebbe an- 
che mancato: ciò che non è; ‘al contrario ha per- 
fettamente riuscito e prodotto bozzoli tanto bélli che 
buoni. Le farfalle nei diversi stabilimenti che vi- 
sitai, mi.parvero altrellanto sane e vigorose che 
pel passato. Ho wisto i gelli di seme abbondanti e 
prendere rapidamente quel grigio cenere che è se 
gno di buona qualità. 

Vi.è danque a sperare che se l'anno venientela 
stagione sarà più hormale, cioè se i mesi di mag: 
gio e giugno saranno caldi e ventilati, ma non 
troppo umidi, il seme. dell'Anatolia sarà ‘ancora 
quello che, come gli anni passati, darà i migliori 
risultati per la quantità e sopratutto per la qualità 

| dei bozzoli. Dio lo voglia! 

In tale speranza, ho l'onore di essere 

Suo umilissimo servitore 
B. J. Gonpnan.. 
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loro Basi Ufficio. O 
—* gioruali inglesi, francesi, tedeschi 6 spagn 


COLLEGIO (COMMERCI ALE (CATTOLICO Torino — UNIONE TIFOGRAFICO-EDITRICE (già Dirta Pompà). - | 
h°- ri re paia RECENTISSIME PUBBLICAZIONI. 

toe)? FRAUENSTEIN (Zugo, Svizzera) | COLLEZIONE DI OPERE INEDITE 0 RARE 
‘L’insegnamento ordinariò comprende le lingue vive, la completa istitu- 7 RARE ARC H No 
mer ecagin pla fede e i principii delle scienze SPLIT ; dei primi. tre secoli della lingua 

ingue antiche e Je matematiche superieri sono insegnate dietro do- Ùi della R. © È 

manda speciale. — Le scuole GRANA verso la fine di ottobre. Pro- pibiosta 265 gia Vol Smeg vito Lo HAgna, 

grammi ed informazioni dettagliate vengono fornite dalla Direzione a chi ; " olap: dre 8, gs 
ne ta domanda -in lettera affrancata. } 


[EA OR IT ° 
il 4°. ottobre 1862 avrà luogo la 4° Estrazione del 


PRESTITO A PREMI 
DELLA CITTA DI MILANO, 


26 MILIONI 250,000 Liro italiano vanno distribuite 
fra‘ premi ed' ammoftizzazione. D 

I premi maggiori sono di It. L. 109,909, 8®,000, 10,000, 
000, 50,000, 45,000, ecc. ecc. vere ai 
Tutto le Obbligazioni debbono venir estratte con p 
jo. Mediante sborso! di ‘sole ("SFBODA IRA sl 


) bos 


I CONTEMPORANEI ITALIANI || 2 


GALLERIA NAZIONALE DEL SECOLO XIX ‘| [| Questo Ratetire fa svanire in poche 
FELICE ORSINI > UGO BASSO ‘0 "lesa crete pit 


per E: MONTAZIO, con ritratto — Prezzo cent..50. cad. 


I di. 


EUGNE 


18. — Via Nuova, casa Natta, rimpetto a Gulia. 48. 


LIQUIDAZIONE DI MERCI 


Con grande ribasso per conto di diverse Case nazionali ed estere 
consistenti m Camicie; Foulards, Busti, Guanti dogui qualità, 
Cravatte, Sottame, Fassoletti, generi in maglia) eco. eve. ù 


; IFAL. Lo 4 50 CENT, NON PIU MEDICINE. ‘magico, che egli impiego 
‘si acquistano titoli interinali che ugualmente, partecipano a tutte | Perfetta salute ricuperata senza medicine | ‘viè purghe, nè con successo in, frizioni nella. got 
posts secondo ‘il modo spiegato .uel pe e sul titoli stessi. ra ri cid na ma che trovò più i cr TR Tha 
1 su 


imatistmi d'ogni genere; in | 
|effetti sono sicuri, e chi 
iguarisce. Prezzo 8 fr. 
Agente ‘commissionatio D. Mosbo, To 
jrino, via dell’ Ù le; $. pra Larsosi 
pro 


ri; ‘Novara, Caccia, in ‘tutte’ le 
ali farmacie, ©! + ] f 


Per l’ac 


acquisto delle obbligazioni e dei titoli interinali rivolgersi. alla 
Cassa del Cor 


mercio e dell’ì’mdustria (Credito Mobiliare), via-dell’Ospe 
ve si distribuiscono anche i prospetti dettagliati. 


‘impieg a 


LA REVA LENTA ARABICA DU BARRY 


di LONDRA 


economizza mille volle il suo prezzo in altri rimedii è guarisce failicsImente dalle cattivi 
digeswoni (dispepsia), gastrite, gasttalgie,.cestipazioni croniche; emurroidi,igiandole, vento 
sità,!diarrea; gonfiamento, giramenti di testa, palpitazione, tintinnio d'orecchi acidità, Î 
iuita, nausee 6 vomiti, dolori, Ardori, granchi è spasimi di stomeco, ogni disordine dei 
fegato, fervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchite; ftisi (consunzione), malattie cutante, |" ulibishiznson 
pe rei rn reumatismi, gotta, febbre, catarro, convalaipal mevralgia; DLE ngi pla 
UTO G canza di freschezza e d’energi; a Anchi nni abi icgi 
nutrizione per invigorire bambini e fancinlli debolis e e o ANCO * latpn'gliare MAGREZZA btimale ca ee gua 
HMITAESTO DI si00) SUARIGIONI: N. 58246, la signora marchesa de Bréhan, Parigi, di sette jodurato di Boille. L'Accademia di medi- 
pi terribile. mal di nervi, insonnia, malinconia, e disgusto della vita — N. '52081/ fi ina.di Franciaha ricone ciutà la potente 
dgnor duca de Pluskow, maresciallo, di,.corte, d'nua.gestrite— N.30416, sig. conte Stuart | CINA dI A sà r1co pa RO 
de Decies, pari d'Inglillterra, d’una dispepsia (gastralgia) con tutte le sue concomitanti mi |. eficacia de la com) 6 bromo-jodura 
dI 10 ent i asini granchi, nausee, dolori di petto e fra le spalle—N. 47,424 ‘E. Jacobs | sulla digestione è sul nutrimento. Si vendo 
anni di terribile. \mal, di nergì, indigestioni; ‘eruzioni; convulsioni, malinconia, = 7 fi ‘il'mezzo kilo; !"! SPP: i; 


N. 49842, Maria Joly, dì costipazione, indigestione, nevralgi dI0d) 

| costp r gia asma, tesse, flatulenza; spasimo sid È 

© mansee di 50) anpì "-— N.°56242; il capitano Allen, d'epifessia ce K- S6d{8, IL dott Minaten bromo-jodnrate e ferruginose 
d » Ma î . (ETTI n 

PILLOLE di Boill LPr, 3 Sb ta boccetta. 


di granchi, spasimi, cattiva digestione è vomiti 
1 giornalieri -—-N. 51528, M. W. Patching, di 
emorroidi — N: 41408, Madamigella Zeguers, di ftisi dichiarata. incurabile’ = N, 46970 M "TA aTICMmI L'Olti 
: maseli, # Guoltà altre non ‘meno #p% Roberis, d'una consunzione polmonare, con tosse, vomiti, costipazione e sordità di:25anni | GOTTA È REUMA TISII Ph sani 
ciitinaiza € dagli aucessì dell età giovao!e. | — N. 48422, la signpra contessa di Castle Stuart, di nove ann*' d’irritazione orribile dinervi è sa, Apia 
rafiralo fi S2Mtgictie coltrono di brottraaovs | che alienava la mente = N, 44846, Îl sig. arcidiacono Alex. Stuart, di tre anni di terzibili | di Vione'è vino' spedifito ‘vegetale ‘eftica- 
” 1 ci e TE nera di reumatismo ‘acuto , insonnia e disgusto della vita — N. 45840, M Gi | cissimo: contro! gli'accessi' della podagra, 
SIN ZENO RIU. ta PA gio, Madame Woodhouse, di nauseee vomiti durante gravidanza | dolorireumatici, stiatica; nevralgia, lom- 
i ) B. ‘o dottore Martin , d'una gastralgia, irritazione di stomaco, che Jo bagine; crampi 6! paralisia. L'uso.di que- 
stolio è in frizioni; colla; prima frizione 
di due. minuti l'aron ne risente su- 
bito un grande, sollie — Prezzo delle 


Essenza Concentrata Estersiva, dei Signori R_& L. Perry & Cia. faceva vomitar da 43 a 46 volte al giorno durante otto \apni, 


Rimedio per qualunque forma di siutori secondari, ess purifica il sistema dal qualinque impurità deal sangue, 
Mezzo 18 fr. 0 48 fr. quPosIti; Ancona, A, Sabattini e C.; Collamarini e Pellegrini ; Baita gti 
glo la . 


Essenza Concentrata-Patentata, di Copaive e Cubebe, in Otobnletti rivestiti dl Zuechero. 
Por tnlezto dl #f'eradica pormanentemente qualunat ununque ostinata Goccia» lai et. are, L. Gaggia. Como; Pi Mardi. Lodi. R. Meroni. Firenze, ‘6 
militaro, Stringimeriti, materie nell’ t'ratra da quasiasi. i né Toi passaggi della vessica, d) ipada, droghiere, e Brown, »° o Î 8 n 6. 
istantanvamente l' irritazione son Milano, Zanoni -e Barbetta; (Cesare P -.. 18 Cerilani, 4659. Livorno, fratelli! Herder 


ila membrana oecon del sistema Urnosonitale, Vin ogni peg h INNO O O FORIO, kei 6. Camnasio: L. ava: G Biraghi % uNacina, vonitada $. Margherita, 11253 P. Polli boccelte be 4 ) 1 2008 ‘ 
“sècro; el MI ich gio che essendo, c ohi » VU sl e | * n 3 i : È Li 
uoghoro si Moni ro iilica è, otel SErTI RAAa 0ss00 3 Tera Biltt no Nuibizo sapore alcuno, stello, 72,75 6 74} Giuseppe * -x A. Falciolo: Napoli, Fratelli Hermann : largo del Ca. ELESIR THÉR E al Gitro-lattato di 
MOALIEBRÒ Dart DAR Maat pes eo asl cenza, Zancani, farm. Te 20fest Padova, Runzoni. Parma, Sergio Dall'Aglio. Pia, | LI MEDMEO ferro, il più po- 
‘ pdl Pi La saldte dipenile dalla purezza del Sangue sola, farm.; Giuseppe 4-0, G. B. Ferrero, via Ptovvideoza, 24; Giovanni Acliino:; Qos tenfe tonico delta a tà medica: gusto 


ul 
- finardi; Dhpanis, via Nuova; Origlia”, via \Po, 30. Trieste, Zanetil. 
Pillole Specifico-Depurative, dei Signori Ri & L Perry & Cia. farm, (Corso, V ). Ù ù i gua, (bat , 
Cura intlibfo por WaAlangde LO RKHA delta Palio, Stosbuto, Scroluiax Ulcorly Sefpiggial, Pustolo, Bottoni: |: Casa:Banky® ..; 059% P. Ponci, farmi, è presso tutti i droghieri e farmacisti, n 
sulla faccia e 4ul corponoce. » cirie + DU Bannt o C., 77, Regent«str., Londra; 0.26, place Vettdòme Parigi, 
iù ” Bstrattì dall''Amico Segreto, in tutte le lingue. » » ’ i) ’ » 
Opera medica sulla natura, trattamento e cura dello malattie «hi debolezza fisica, norvesa, consumazione, ù «REZZI DALLA Rovalonta Araislew iN TALIA 
tripotenza, d'ogni malattia urine-genitale, del sistema nervoso cd alire. iù in scatola di latta involte in: carta stampata col siglilo detta Casa, 


squisito, effetti certi nella'olorosi, angmia, 
scrofole, rachitide; sfinimento di forze per 
malattie o eccessi d'ogni natura. Fr.& 50. 

Agente commissionario ‘in. Torino), DB. 
MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. Vendesi: To- 


I Amico Segieto senza’ di ehe non possond'etterà genuine. da Bonzani, da Depanis, è nelle principali 
; t i gia Nuova Edizione, w i - rino, da Bonzani, da Depanis, principa 
in Bitroga venalbile presso tuttligli Agonti. 1Ditultelo Dar ANI eo eun pesato de se adeo pagina | 1 canestro del peso di lib. 412 brutta. fr. ©2 50 Qualità sopraffina farmacie d'Italia; ‘00/000 < L 
ble dal Shinra re L. Datrx e Cia fita all’ magroseo Ne DO. A » w_ 4 m 4 30.] Icanestrodel peso di lib. 1 .. fr. 40.50 
. 0 Strdgt Londra e cai ARgntI SIAT Pere $ireoti 71), Rorners Street, ’ »12 ”» 8» ” » 0‘ ; 148 è sii 2 al È 
Chiru) . 0 L. Perry. e. Cin. possono easor alla Te A 5 47 30 hi 5 A s seri 
3 dra, chè eagì. per quali: DI ‘o pestdenza No. 19, . » . é 4 58 
ae all Cifrt birvr Lenci Ps ‘publico: comu chitiny censo bo dP- PEA 3 tg mat hé nell ni "e DI * 12 » 56» DI » 10 x » 60 » i i I\É 
Avvertimento Contro qualunque p Si abbia cara dî evitare le false imitazioni avvelenate offerte da gente immorale e sotto nome dai E stò . R i Li dont; irc * 


La —ontraffazione a, 4 
che “nessuna dette preparazioni st dove tit. tf » , Î alquanto analoghi. Si chieda la Farina di salute REVALENTA Amasica di Du Barry, munitadel 
PERRY è Gia sopra ciascun insolto, © che è parimento imirema he". oristlto della Bottgla» som nico te | Sigillo ,Barry du Barr} é Ci, 77; Regent-streat, Londrà, sopra risscuna scatola, e non g'ac, 


‘elascuo bottiglia non è ricoperta da una Capsu Ognuno canosce la’ rinomanza: delle 


Pillole Mo i del. Collegio Bri- 
pae di Perin paome di due gradi, 


a-pate 


datata con it»vesso il nome per intero del Proof: cetti alcun'altra farine di salute. S'evitino i magazzini de' conttaffacenti è si ritenga in mente 


, - Ghe colui che winganna sopra un articolo non merita la confidenza per alenn’altra mercanzia, 
pa CAZZI il 1 1 - diverti, RA pei ur Lira 
vara Pre ZIA di i Questo predotto; unico,banefico, dovuto alle dotté | forza. Il IN. ® è yin aperitivo blandis- 
a E CREDA DI TURCHIA ja venkigazioni della sgalobre lu signora MA, ha ipa SIAE 
- ee fanene oe e nre | mutata ri ioni rogo da pei da ele re | SEE org fi pi 
i , Varart 'Cacdia-Alessavgria, ist, € nolta brincinali farmacie OMTAlIA! — 1° del sole ‘bd'oghi sorta di macchie dal viso. — Pr. 6. l'efficacia di e&pellere non solo questi!, 


ma gli umori sierosi, e pete, oche 
vi avessero, stabilita, Ja loro sede. Prezzo 
delle scalolo i le, L. AR ico 
SUE L. 3 Li, Voli n° tei 
vi ice. L. 3, grande L. 7. — Agen 

Mn 28 pc “Italia D:' MONDO, 
Torino, via Ospedale; ‘hi!'5. Veridità: To- 
rino; daeBonzani @da ist.e nelle 
principali, farmacie delle.città d' Italia. 


iLà' prima edizione italiana dell’ Amico segràto essendo ‘esaurita, sì sta preparando 
+ la seconda. : 


ROSSO DELLA CORTE “et nic pre tn 
lie via i i peli e lavla- 
L’EPILATORIO. CHANTAL, sogine dea elio. — Prezzo fr. Gb. 
it cui h ffetto.si di i 
ACQUA DI NINON 501: carni, dissipare prevenire io rughe. Fr 6. 
bidi d imbi dl ji 
POLVERE CIRGASSA finte, adoperata de tuttal'elegantosocietà. Fre. 6. 
NITAL, figlia della celebre fusi MA, 
L'ACQUA INDIANA pra sola put cn Apnea mare a IAIT i- 
stante, in agni colore, senza pericolo, capelli e barbe. Con,la sanzione della chi- 
mica. e 20 anni, dil voga detta acqua sfida tutte le Salliva GonlFafiarioni M.Chanta] 


a Parigi, ruò Richelieu, 61, negli ammezzati. — Pr. 6. 
Agenzia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5, 


Polvere e Pa- 
stiglie del Dottore 
Bellec, approvate 


PASTILLES.: POUDRE 
dall'Aecademai im- 


D U D B È LE; O € periale di medicina. 


Il rapporto constata che le persone attaccate da malattio morvose 
dello stomaco o degli intestini, e quelle presso lé quali la’ dige- 
stione non si opera che con difficoltà, hanno visto in qualche giormtò ‘ces- 
sare compiutamente i dolori più vivi, ritornare l'appetito e sparire la co- 
stipazione per l’impiego di questo medicamento, di cui l’uso non può avere 
‘alcun inconveniente. — Prezzo della Polvere: ® &@ — Pastiglie: 3. fr, 


{ 


NEVTET 
: nio 


“LIQUORI 
presso l'Agenzia D. MONDO 
" gh dell'Ospedale, . 


'Afénte commissionatio in Torino D. MONDO, via dell'Ospedale, num. 8, — Ven: = : == NI 
ddl: Morini, da Bonzani e da Depanis;* Novara, Caccia; Alessandria, Basilio, Bac i | degl’ insetti, cimici, pulei, reni CHAMPAGNE SILLERY ... + + L.4 0450 
principali farmacie d’Italia? | i : che, bruchi, sarelab , 000, Coll IT vin Royal: + » 3 | 
I Polvere di Piretro d Bersta, —| ta. SA A e RIOT» 
nesta polvere, di cui n ti si Den gl'inventoti e i grip no) Id, _Sillerygrànidmonssenx » sa 
; e è altro che il prodotto di un fiore ‘macinato, il’ cui suo vero nome ro 1 
ei SISI RA RIGENERATORE della famiglia dei Crisanteri), qualunque’ altra” denominazione ‘è mehzognera ‘elfi RORDRATE GATE È î Lo) 0) $ 
VORURATO, ict eee . DEL SARGUE ichezza © finezza. — Nr } sa sete 
. “del Prof. De Bornardini, privile fiato più volte in Ispagna Ile, piante, non v' è alcuna precauzione da prendere, per Adoporazia. — Depo- 0,4 30 
+ “e premiato in Lovdra ‘con la grande medaglia d'oro (fuori, classe) bed - aperte Di Mondo, via dell’ Ospedale n.,5—. Scatola -50 "cen, taz 
Quésto sovranò preparato mercà nuovo" sistémà chimico-farmaceutico, è repu- Muezza'scalola9v centesimi, 1060, 
lo'‘@*giusto titolo come'superiore pe’ salutari e pronti effetti Alla dominan Dal libraio PARAVIA, Torili E o) sorsi 
sapariglia scelta sonovi ‘aggiunti altrivegetabili depurativi efficacissimî! L’ap-{f | ANGELO TASS ARA E FIGLIO al libraio PARA orino e Milano 0 3 50 
licazione del.joduro sta ‘traltata con un metodo tat'o speciale, che, ha merita! UV LINE i LUVIM Compendio di Fisica Ragione 
l'approvazione, de’ più reputati pratici. Un..tal eb combatte ed espelle glilt | fabbricanti di Coperte e Molet- | INI sperimentale. 3:i'ediz. |' RASO e 
mori e vizi sifilitici, non che quelli biliosi, acri, mucòsi erpetici, podagrici, lin-I{ | tomi ed altri tessuti di lana, piazza { 1852. Un vol. di ‘744 pagine, con oltre ro ea È) 
fatici, oftalmici, ecc., e guariste le ulceri, e piaghe inveterate, fistole, buboni, tumori,|{ | dell” Annunziata, palazzo ‘Demari, { ® 300 incisioni nel testo, ed una. cromo: Ha ME 
co’ — Il consumo sempreppiù crescente che si fà in Italia. ed all’estero del sud-|f | jn Genova litografia; Soddisfa completamente al pro- ; 
ètto cupi è la più A peri della positiva Ti rg alla pubblica salute. Y pe di fisica per gli-esami liceali MADERA anco Ù 3 so 
} ‘Prezzo fr. a bottiglia con ‘istruzione. Tetti garantiti e ’istituti tecnici. L. it. 5' 60, PORTO. (UAN DIE 
Deo pre è rina A emo eva; Lenta, ino erat sle| MELZEZZA DEL DENTI | Tie at ian 
‘osso ed al dettaglio Tichborne stree 4 rent-street ; 95, Farringdon i” I ; Ma Alba (1 
pes Soir ori, Cei, arto fac opa Treo | L'ACQUA DI BOTOT meine | © vali cea SANGUE | tate ci en ii ng 
, Wmelle- principali farmacie A'Tralia 'Inghit : Usa Mi sejle,o,, €00 dis e 
= us d'Argentevil, 35, a Parigi, è sembre senza { | 11 migliore deparativo è il Shroppo | SURASA0 francese > . fl eruehon LI pi 
Zi Arte cre perc ct circ nc cc risale per imbiancare 1 denti, prevenire { del barone Earrmey, senza Imarghiio: SLNDE CIRO À bianca © litro «6.30 
N £ Li M È N T 0 ) ) a carie, rassodare le gengive e profumate | FoB vegetale ui un'azione radicale e fini id.-. 412 litro + 4.» 
SU II } b LI € A p È L LI si genesi — Prezzo, 2. Îr. i piso nale aialado del sangue le' più Mia iu Lim x "aa cia 
c re — POMATA DUPUYTREN | !nveterate. Pròzio: 1 fr. Parigi, Le. |‘ pur x 
AUESOUVYERAI PARIGI, della stessa‘ Casa; di und superiorità ed pr (re Lamartilé, 85) — Vendesi | Hd" di "ide; ip divo 18.50 
i i Rue Basse des Remparis, 72. [{.{ eflicacia riconosciuta per èbbellire, con- en pop Marmacie "Ialia, Oro | ritumd'stravecchio "i 4 00; + n 4» 
Quest'Acqua servare, 6 rigenerare la capigliatura. — DI Tiiezio 1 meli si ; ubebe va ) PIO 0 eine VIS 110 
pa SR ’rezzò, 5 fr. — Deposito centrale in To- one  cicatrizzante || eRUTTI INGLESI in a06ta > >. = È n 
li 'edpaliitante rino presso l’Ageitzia D. Monno; via del. | A} tammato di forro, complementi | SALSE ING ® 


LESI > ele 


a 


dd Fanti al Bit, PS 
A Lertora"o nello principlli siva tal 


l'Ospedale; n. 5. Vendonsi pure a Milano, 


i guarigione, la di cui efficalia nelle 
Tibelli ai più vantati rìtnedìi è i PINE 
1) + dell’ Opinione dir. da . Carbone? 


affezioni 
in aVestabile. = BUo 


‘contraffazioni. 


